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CLASSI FINALI

(VA CERERE- VB CERERE- VA IGEA OZIERI e BUDDUSO’ -VA GEOMETRI)
VERBALE N.

Il giorno _____ del mese di giugno dell'anno 2009 alle ore ___ nei locali dell’I.I.S. “Fermi” di Ozieri, si è riunito il Consiglio dei Professori della classe ______.

Presiede il Dirigente scolastico, prof.ssa Scuderi S.E..





Le funzioni di segretario verbalizzante sono svolte dal prof. ______________________.

Il consiglio è costituito dal Dirigente scolastico e dai seguenti insegnanti in servizio nella scuola alla data odierna:
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 Docente di 
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prof.   
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prof.








  Docente di 

prof. 
  







  Docente di 

Ad appello nominale risultano presenti i seguenti professori:

· _____________________ (nome e cognome), ________________ (disciplina) 

· _____________________ (nome e cognome), ________________ (disciplina) 

· …

Risulta assente 

· Il/la  Prof.ssa ___________________ che ha debitamente lasciato a disposizione del Consiglio i propri elementi di giudizio e che viene sostituito, su nomina del Preside, dal/la prof./ssa  ___________________.
Accertata la presenza di tutti i membri del Consiglio e riconosciuta la validità della riunione, ha inizio il Consiglio di Classe sul seguente ordine del giorno:

1. Scrutinio finale.

Per quanto concerne il punto all' o. d.g., il Dirigente scolastico, presa la parola, invita i docenti, prima di passare alle operazioni di scrutinio finale, ad esprimere un giudizio complessivo sull’andamento didattico disciplinare della classe. Intervengono a turno tutti i professori che espongono al consiglio di classe quanto contenuto nella propria relazione finale. Le relazioni in parola  fanno parte integrante del presente verbale.

Il Dirigente scolastico, dopo aver ricordato che ciascun componente del Consiglio di C. è vincolato dal segreto d'ufficio, fa presente ai colleghi le norme generali che regolano le operazioni di scrutinio e in particolare fa riferimento agli artt. 78 e 79 del R.D. n. 653/25 all'art. 2 del R.D. n. 2049/29, D.Lgs n.294 del 1994, al DPR 275/99, alle OO.MM. n. 80/95, n. 266/97, n. 65/98, n. 38/99, n. 128/99, alla legge n. 425/97 al D.P.R., n. 323/98 al D.P.R. n. 249/98, all'O.M. N.  90/2001, D.M. 22/05/2007 n.42, D.M. 3/10/2007 n.80, nota ministeriale prot.4825 del 10/10/2007, O.M. 5/11/2007 n.92, Nota ministeriale prot.22717 del 28/11/2007, D.M.n5 del 16-01-2009, O.M. n.40 dell’08 aprile 2009 e C.M. n. 46 del 07 maggio 2009, Circ. M. 50 del 20 maggio 2009.           

Il Dirigente ricorda altresì che:

· non è consentito astenersi dal voto;

· nelle deliberazioni prese a maggioranza occorre registrare i nomi dei docenti che hanno espresso voto favorevole e dei docenti che hanno espresso voto contrario;

· nelle deliberazioni prese a maggioranza, in caso di parità, prevale il voto del presidente;

· il voto espresso dall’insegnante di religione cattolica, se determinante, diviene un giudizio motivato scritto a verbale.

Si passa quindi all’individuazione dei parametri valutativi per lo svolgimento delle operazioni di scrutinio.                                                                                                                                                                          

Sulla base della sopraccitata normativa e della deliberazione del Collegio dei Docenti dell’11 novembre 2008 il Consiglio di Classe, a seguito di articolato dibattito e riflessione delibera all'unanimità di attenersi, durante l’espletamento delle operazioni di scrutinio, ai criteri generali stabiliti dal Collegio dei Docenti nella seduta dell’11 novembre 2008 e nella seduta del C.d.Docenti del 05-06-2009 e ai seguenti parametri valutativi , già adottati per gli scrutini del I Quadrimestre, a cui si atterrà nel corso dello scrutini come di seguito riportati:

1 )  Collegialità

a) il voto di condotta viene deliberato dal Consiglio di Classe su proposta del docente che nella classe ha il maggior orario di insegnamento;

b) i voti di profitto vengono assegnati dal Consiglio di classe su proposta dei singoli insegnanti.

2) Globalità della valutazione

   Ogni singola proposta di voto scaturisce da un congruo numero di verifiche scritte e/o orali ed è motivata dal giudizio che tiene conto dei seguenti elementi:

a) conoscenza e competenza disciplinare raggiunto;

b) partecipazione ed interesse;

c) impegni in termini quantitativi e qualitativi;

d) progressi nel processo di maturazione culturale ;

e) capacità e metodo di studio;

f) ogni altro utile elemento.

3) Motivazione chiara e d adeguata  per ogni singola deliberazione che tenga conto di tutti i fattori dell’attività scolastica dell’alunno compreso il curriculum.

4) Rispondenza della deliberazione e della motivazione

In sintonia con questi adotta i seguenti parametri valutativi, presenti nel POF, a cui si atterrà nel corso dello scrutinio:
	Livelli
	conoscenza
	comprensione
	espressione
	applicazione
	analisi
	Sintesi

	0
	Nulla
	Nulla
	Nulla
	Nulla
	Nulla
	Nulla

	1
	Scarsa
	Marginale
	Scorretta
	Errata
	Confusa
	Inconsistente

	2
	Limitata
	Approssimativa
	Approssimativa
	Incerta
	Superficiale
	Frammentaria

	3
	Sufficiente
	Corretta
	Chiara
	Accettabile
	Essenziale
	Coerente

	4
	Approfondita
	Aderente
	Precisa
	Sicura
	Articolata
	Significativa

	5
	Rigorosa
	Puntuale
	Articolata
	Autonoma
	Profonda
	Originale


N.B. Ad ogni voce corrisponde un livello crescente da 0 a 5. La valutazione complessiva si ottiene addizionando l’indicatore di ogni singola voce e dividendo il totale per tre e riportando i voti in decimi. 

All’interno di ogni percorso disciplinare la griglia viene resa confacente alle particolari necessità didattiche della disciplina specifica.

L’intero Consiglio di Classe in questa fase, a seguito di approfondite analisi basate sull’osservazione del comportamento tenuto dallo studente durante l'anno scolastico,  la correttezza e il rispetto delle regole dello stare a scuola ed in classe, l'attenzione, la puntualità , l'educazione, il  rispetto degli altri, la disciplina ed ogni altro utile elemento, stante la normativa vigente (D.M. n5 del 16-01-2009, O.M. n.40 dell’08 aprile 2009 e C.M. n. 46 del 07 maggio 2009, Circ. M. 50 del 20 maggio 2009) e le delibere degli OOCC del 29 Gennaio 2009, delibera all'unanimità  di attribuire il voto di condotta ad ogni singolo alunno  in base ai seguenti criteri:

1. Coscienza civile e sociale:

a. Comportamento corretto, responsabile ed educato

b. Rispetto degli altri e dei loro diritti, delle diversità, siano esse fisiche, sociali, ideologiche, d’opinione, culturali, religiose, etniche 

c. Rispetto dell’identità e della dignità dei ruoli

d. Rispetto degli ambienti, delle strutture e dei materiali della scuola

2. Rispetto delle regole scolastiche:

a. Puntualità negli adempimenti scolastici

b. Osservazione dei regolamenti dell’Istituto e delle disposizioni vigenti nella scuola

3. Partecipazione alle attività di classe e di Istituto:

a. Seguire con attenzione le proposte didattiche, interessamento e collaborazione alle attività di classe e di Istituto

VALUTAZIONE CREDITO SCOLASTICO A.S. 2008/2009

Il credito scolastico e formativo viene attribuito all'allievo ai sensi del D.M. 22 maggio 2007 n. 42 e dei criteri generali adottati dal Collegio dei docenti nella seduta del CdD 05/06/2009.

L'attribuzione dei punti, nell'ambito della banda di oscillazione fissata dal Regolamento, tiene conto dei seguenti indicatori:

•  Entità della media dei voti nello scrutinio finale;

•  Andamento dei  precedenti anni scolastici;

•  Assiduità della frequenza scolastica;

•  Interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo anche in riferimento al giudizio formulato dal docente di religione cattolica o di attività alternative;

•  Attività complementari ed integrative;

•  Eventuali crediti formativi debitamente documentati.
Punti attribuibili per la tabella A anno scolastico 2008/2009

CRITERIO DI ATTRIBUZIONE

PUNTI ATTRIBUIBILI E CRITERIO DI ATTRIBUZIONE

TABELLA A
(ai sensi D.M. 22 maggio 2007 n. 42 che sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, comma 2 del D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323)

CREDITO SCOLASTICO
Candidati interni
  

	Media dei voti
	Credito scolastico (Punti)

	 
	I anno
	II anno
	III anno

	M = 6
	3-4
	3-4
	4-5

	6 < M ≤ 7
	4-5
	4-5
	5-6

	7 < M ≤ 8
	5-6
	5-6
	6-7

	8 < M ≤ 10
	6-8
	6-8
	7-9



NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il credito scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche l'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse e l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi. All'alunno che è stato promosso alla penultima classe o all'ultima classe del corso di studi con un debito formativo, va attribuito il punteggio minimo previsto nella relativa banda di oscillazione della tabella. In caso di accertato superamento del debito formativo riscontrato, il consiglio di classe può integrare in sede di scrutinio finale dell'anno scolastico successivo il punteggio minimo assegnato, nei limiti previsti dalla banda di oscillazione cui appartiene tale punteggio. Nei confronti degli alunni che abbiano saldato nell'ultimo anno di corso i debiti formativi contratti nel terzultimo anno non si procede alla eventuale integrazione del credito scolastico relativo al terzultimo anno.
Gli alunni che non abbiano saldato i debiti formativi contratti nel terzultimo e nel penultimo anno di corso non sono ammessi a sostenere l'esame di Stato.

Per la terza classe degli istituti professionali M è rappresentato dal voto conseguito agli esami di qualifica, espresso in decimi (ad esempio al voto di esami di qualifica di 65/centesimi corrisponde M = 6,5).
Operazioni di scrutinio finale

A questo punto il Dirigente scolastico invita i docenti ad esprimere per ogni singolo alunno voto e giudizio relativi alle discipline insegnate. Intervengono a turno tutti i professori con le seguenti dichiarazioni di voto (come da tabellone) e giudizio complessivo sugli allievi seguendo l'elenco del tabellone di scrutinio:
-   Sul singolo alunno tutti i docenti esprimono, ciascuno per la propria materia, la propria proposta di voto, motivandola attraverso un giudizio analitico.

 - L'insegnante di religione si esprime solo per gli alunni che hanno seguito l'insegnamento della religione cattolica; relativamente alla lingua straniera, si esprime l'insegnante della o delle lingue straniere seguita/e  dal singolo allievo;                                             

 -   Il Consiglio di Classe valuta la congruità di ciascuna proposta di voto espressa in decimi con il giudizio motivato,  con i parametri valutativi approvati e con gli elementi previsti sulla globalità della valutazione e delibera conseguentemente la promozione o la non promozione alla classe successiva e i voti finali nelle singole discipline.

Il Consiglio di Classe a seguito di approfondite analisi attribuisce il voto di condotta secondo la  seguente procedura:                                                                       

· Il prof……….   che ha il maggior numero di ore di insegnamento nella classe propone il voto di condotta; esso viene vagliato da ciascun docente prendendo in considerazione il comportamento tenuto dallo studente durante l'anno scolastico,  la correttezza e il rispetto delle regole dello stare a scuola ed in classe, l'attenzione, la puntualità , l'educazione, il  rispetto degli altri, la disciplina ed ogni altro utile elemento. Sulla base della proposta di voto e dell' articolata  discussione conseguente, il Consiglio delibera il voto di condotta.

Il Consiglio di Classe passa, quindi, per gli studenti ammessi alla classe successiva, all'attribuzione del credito scolastico (è attribuito il credito minimo della banda di oscillazione in presenza di un elevato numero di assenze superiore al 20%, escluse le assenze giustificate con certificato medico).

Il Consiglio di classe procede in seguito all’esame dei certificati attestanti eventuali crediti formativi presentati dagli alunni sotto elencati:

	Alunno
	Certificazione presentata

	Nome e cognome
	

	…
	

	…
	

	…
	


Il Consiglio di classe riconosce la rilevanza dei certificati presentati dai seguenti alunni in quanto coerenti con il percorso formativo e professionale:

__________________________

__________________________

 ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO, DEL CREDITO FORMATIVO E DEL VOTO DI CONDOTTA(utilizzare le diciture adatte a seconda dei casi)
Per l’alunno/a…………..il voto di condotta é…….. . L’alunno/a ………   ha riportato per effetto dello scrutinio finale la media dei voti M= …….

Il consiglio di classe, valutato l’andamento scolastico non completamente positivo degli anni passati e il credito degli anni precedenti, tenuto conto dell’impegno, interesse e della partecipazione  attivi, verificato che l’alunno/a non  ha  preso parte  ad attività scolastiche complementari ed integrative ,che non  le si può riconoscere il credito formativo , tenuto conto della  regolare assiduità nella frequenza, all’unanimità delibera di attribuirgli un credito scolastico di ammissione all’Esame di Stato pari a punti……..

Per l’alunno/a…………..il voto di condotta é…….. . L’alunno/a ……..   ha riportato per effetto dello scrutinio finale la media dei voti M= ….

Il consiglio di classe, valutato l’andamento scolastico non regolare degli anni passati e il credito degli anni precedenti, tenuto conto dell’impegno, interesse e della partecipazione irregolari , verificato che l’alunno/a non  ha   preso parte  ad attività scolastiche complementari ed integrative ,che non  le si può riconoscere il credito formativo , tenuto conto della  irregolare assiduità nella frequenza, all’unanimità delibera di attribuirgli un credito scolastico di ammissione all’Esame di Stato pari a punti……..

Per l’alunno/a…………..il voto di condotta é…….. . L’alunno/a …………. ha riportato per effetto dello scrutinio finale la media dei voti M= ….

Il consiglio di classe, valutato l’andamento scolastico  regolare degli anni passati e il credito degli anni precedenti, tenuto conto dell’impegno, interesse e della partecipazione  , verificato che l’alunno/a  ha  preso parte  ad attività scolastiche complementari ed integrative ,che   le si può riconoscere il credito formativo , tenuto conto della  regolare assiduità nella frequenza, all’unanimità delibera di attribuirgli un credito scolastico di ammissione all’Esame di Stato pari a punti……..

Per l’alunno/a…………..il voto di condotta é…….. . L’alunno/a ……..   ha riportato per effetto dello scrutinio finale la media dei voti M= ….

Il consiglio di classe, valutato l’andamento scolastico  degli anni passati e il credito degli anni precedenti, tenuto conto dell’impegno, interesse e della partecipazione , non sempre proficui , verificato che l’alunno/a non ha  preso parte  ad attività scolastiche complementari ed integrative ,che   le si può riconoscere il credito formativo , tenuto conto della  non regolare assiduità nella frequenza, tenuto conto che ha superato il debito formativo all’unanimità delibera di attribuirgli un credito scolastico di ammissione all’Esame di Stato pari a punti…..

Per l’alunno/a…………..il voto di condotta é…….. . L’alunno/a ……….. ha riportato per effetto dello scrutinio finale la media dei voti M= ….

Il consiglio di classe, valutato l’andamento  scolastico regolare  degli anni passati e il credito degli anni precedenti, tenuto conto dell’impegno, interesse e della partecipazione ,  sempre proficui , verificato che l’alunno/a  ha  preso parte  ad attività scolastiche complementari ed integrative ,che   le si può riconoscere il credito formativo , tenuto conto della   regolare assiduità nella frequenza, all’unanimità delibera di attribuirgli un credito scolastico di ammissione all’Esame di Stato pari a punti…..

Per l’alunno/a…………..il voto di condotta é…….. . L’alunno/a  …….. ha riportato per effetto dello scrutinio finale la media dei voti M= ….

Il consiglio di classe, valutato l’andamento  scolastico regolare  degli anni passati e il credito degli anni precedenti, tenuto conto dell’impegno, interesse e della partecipazione ,  sempre proficui , verificato che l’alunno/a  ha  preso parte  ad attività scolastiche complementari ed integrative ,che   le si può riconoscere il credito formativo , tenuto conto della   regolare assiduità nella frequenza, all’unanimità delibera di attribuirgli un credito scolastico di ammissione all’Esame di Stato pari a punti…..

Per l’alunno/a…………..il voto di condotta é…….. . L’alunno/a ……..  ha riportato per effetto dello scrutinio finale la media dei voti M= ….

Il consiglio di classe, valutato l’andamento  scolastico irregolare  degli anni passati e il credito degli anni precedenti, tenuto conto dell’impegno, interesse e della partecipazione ,  poco proficui , verificato che l’alunno/a non  ha  preso parte  ad attività scolastiche complementari ed integrative ,che non  le si può riconoscere il credito formativo ,considerando che non ha superato il debito formativo, tenuto conto della   irregolare assiduità nella frequenza, all’unanimità delibera di attribuirgli un credito scolastico di ammissione all’Esame di Stato pari a punti…..

RISULTATI DEGLI SCRUTINI di ammissione gli Esami di Stato

1) Sono dichiarati ammessi agli Esami di stato all’unanimità/a maggioranza gli alunni sotto indicati, che hanno riportato una media dei voti (compreso il voto di condotta) non inferiore ai sei decimi e non meno di sei decimi in condotta

	NOME E COGNOME
	Voto di condotta
	Media dei voti
	Giudizio
	U/ M

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


TABELLA RIASSUNTIVA CREDITI

	NOME E COGNOME
	CREDITO FORMATIVO
	Credito scolastico dell’anno in corso
	Totale crediti nel trienno

	
	
	
	

	
	
	
	


2) Non sono ammessi agli Esami di Stato all’unanimità/a maggioranza, in presenza di insufficienze in una o più discipline tale da non raggiungere la media dei sei decimi e/o con un voto di condotta inferiore a sei decimi, i sotto indicati alunni per i quali il consiglio di classe ha riconosciuto che non hanno acquisito l’attitudine ad organizzare globalmente il proprio studio in maniera autonoma e coerente con le linee di programmazione indicate dai docenti e non sono in grado di poter affrontare gli Esami di Stato per le motivazioni riportate nel seguente giudizio:

	NOME E COGNOME
	Voto di condotta
	Media dei voti
	Giudizio motivato
	U/ M

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Tutte le deliberazioni salvo diversa precisazione vengono prese all'unanimità.

Così definito lo scrutinio finale si procede alle scritture di rito. Il Dirigente invita a consegnare alla Segreteria Didattica, i compiti in classe, i programmi ed i registri individuali oltre all’eventuale materiale didattico in loro possesso 

Alle ore ___________________________ terminate le operazioni di scrutinio, i docenti firmano il registro generale, leggono e autorizzano il Dirigente e il verbalizzante a sottoscrivere il presente verbale.
IL CONSIGLIO DI CLASSE      


 IL Dirigente                 IL SEGRETARIO

                                                                  (Prof.ssa   Scuderi)           (Prof.                          )

______________________

______________________

______________________

______________________

______________________

______________________

______________________

______________________

______________________

______________________

______________________

______________________

